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SCAFATI

Legittimare la seduta del 27 novem-
bre e preparare lʼoff ensiva per la 
decadenza. La maggioranza Aliberti 
non molla la presa sulla exit strategy 
che permetterebbe al sindaco di 
tornare al voto, da candidato, già a 
maggio. Per questo, in attesa della 
decisione del Tar il prossimo 12 
gennaio, tenterà di giocare lʼultima 
carta prima della decisione della ma-
gistratura amministrativa. Un esca-
motage che si consumerà nellʼultimo 
consiglio comunale dellʼanno, in 
programma alle 18 in prima convo-
cazione, di domani e che si evince 
da due dei sei punti allʼordine del 
giorno resi noti, nella giornata di ieri, 
sul portale web dellʼente di Palazzo 
SantʼAgostino. Oltre alle discussioni 
legate a rifi uti e protezione civile, 
infatti, due sono gli argomenti che 
riportano alla ribalta la tanto conte-
stata procedura di contenzioso tra il 
Comune e lʼamministratore di Forza 
Italia (nata per la costruzione di una 
tettoia nella proprietà di famiglia in 
via Aquino). A far discutere, in prima 
battuta, il punto sulle approvazioni 
dei verbali delle sedute precedenti, 
che prevederrebbe, come si evince 
da un deliberato presentato da due 
dirigenti del Comune, anche la con-
valida dellʼassise del 27 novembre 
scorso, oggetto di unʼinchiesta del 
pm della Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Nocera In-

feriore, Cristina Vinci, e che vede 
indagati il primo cittadino, Pasquale 
Aliberti, il consigliere comunale 
che ha convocato la seduta, Teresa 
Formisano, e il tecnico geometra 
dellʼente, Guido Faiella, già in lista 
alle scorse elezioni con il sindaco, 
assunto a tempo determinato e 
fi rmatario del procedimento por-
tato avanti con tempi record. Una 
strategia che, secondo gli esponenti 
dellʼopposizione, permetterebbe ad 
Aliberti di decadere in caso di sen-
tenza favorevole dal Tar. 
Contestato anche lʼultimo punto 
allʼordine del giorno, quello del 
ricorso giudiziario di Aliberti. In 

questo caso, infatti, si è tenuto con-
to del deliberato del 27 novembre, 
che completerebbe la procedura, 
mentre, secondo Pd e Fdi, dovreb-
be far fede solo sulle sedute del 17 
novembre e del 9 dicembre. 
Atti su cui Coppola, forse intimorito 
dal proiettile ritrovato nella cassetta 
della posta della propria abitazione,
non ha ancora agito per il momento. 
Ma sui certamente farà qualcosa 
lʼopposizione, con i gruppi di Fdi e 
Pd che, insieme al componente di 
maggioranza, Pasquale Vitiello, nella 
mattinata di domani si presenteran-
no in Procura a Nocera Inferiore per 
spiegare la situazione al pm Vinci. 

Colpo di coda per la decadenza
La maggioranza vuole legittimare la seduta del 27 novembre: pronto un nuovo esposto in Procura da parte di Pd e Fdi

ULTIMO ATTO PER IL CONTENZIOSO DEL SINDACO
La giunta Aliberti tenta di legittimare la seduta del 27 novembre

«È un atto fantasma
Aliberti non può farlo»

Barricate da opposizione e Vitiello
Il dissidente: «Voterò ancora contro»

LA STRATEGIA

Scafati. Dalla maggioranza giurano 
di essere in buona e voler conti-
nuare a governare fi no al 2018, ma 
dallʼopposizione - più il dissidente 
Pasquale Vitiello 
- non vogliono 
sentire ragioni e 
domani si presen-
teranno in Procu-
ra per lʼennesima 
denuncia. «Questi 
dirigenti comuna-
li, nonostante le 
festività natalizie, 
sono troppo so-
lerti. Preparano 
anche le propo-
ste di delibera», 
ha detto Mario 
Santocchio di Fdi. 
«Ci troviamo in una situazione para-
dossale, con il presidente Coppola 
intimorito dalle minacce. Inevitabile 

sarà il ricorso alla magistratura». 
Sulla stessa lunghezza dʼonda anche 
Marco Cucurachi del Pd: «Arginere-
mo, così come abbiamo fatto fi nora, 

qualsiasi tentativo 
illegittimo, illecito 
e politicamente 
scorretto di elu-
dere la  legge», ha 
spiegato.
Drastico anche 
Pasquale Vitiello 
(nella foto), sepa-
rato in casa con 
la maggioranza: 
«Con questa stra-
tegia si genererà 
confusione», ha 
detto. «Non vo-

terò un deliberato 
fantasma. Inviterò a fare lo stesso 
anche i colleghi di maggioranza che, 
durante quellʼassise, erano assenti».

LE REAZIONI

Scafati. Francesco Romano (nella 
foto) verso le dimissioni, diven-
terà nuovo consulente esterno 
dellʼamministrazione comunale di 
Pasquale Aliberti. Ormai non ci 
sono più dubbi: il responsabile del 
settore Avvocatura del Comune, dal 
prossimo 31 dicembre, non sarà più 
un funzionario dellʼente di Palazzo 
Mayer. Domani, in occasione di una 
conferenza convocata alle 12 in 

Municipio, uffi  cializzerà il proprio 
addio. Una decisione maturata 
dopo la diffi  da che, nelle scorse 
settimane, ha ricevuto dallʼOrdine 
degli Avvocati di Torre Annunziata 
in seguito alla denuncia di incom-
patibilità presentata dai consiglieri 
comunali in quota Fratelli dʼItalia, 
Mario Santocchio e Cristoforo Sal-
vati. Tuttavia, secondo i ben infor-
mati, continuerà a collaborare con 

la giunta Aliberti, Diventerà, infatti, 
collaboratore esterno dellʼammi-
nistrazione comunale, con il suo 
ruolo che, nei fatti, non cambierà 
più di tanto. Una soluzione che, in 
termini economici, non cambierà la 
situazione di una virgola. Per il suc-
cessore di Romano, infatti, lʼente 
opterà per una sostituzione a costo 
zero, come nel caso della rimozione 
dellʼenergy manager appena no-

minato, Paolo Guadagno. Stavolta 
sono due i dirigenti dellʼente pronti 
a prendere il posto dellʼavvocato 
scafatese. In lizza, infatti, ci sono 
Laura Aiello, attuale responsabile 
del settore Piu Europa, e Maria 
Antonietta De Nicola, capo del 
Gabinetto del sindaco. Entrambe 
sarebbero idonee a sostuire Roma-
no che però, nei fatti, continuerà a 
gestire gli aff ari del settore. 

Romano verso le dimissioni, ma resterà consulente
Il responsabile del settore Avvocatura da domani non sarà più un funzionario dell’ente di Palazzo Mayer

L’INCOMPATIBILITÀ
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